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Da quando lavoro, ho meno tempo di prima, quindi 
compro molte cose online: libri, medicine, vestiti, 
prodotti elettronici. Il problema è anche che nel mio 
quartiere hanno chiuso molti piccoli negozi quindi 
spesso per fare shopping si deve andare in centro o 
nei centri commerciali e io non ho tempo. Per fare la 
spesa però vado al mercato perché amo cucinare e 
voglio essere sicuro di avere prodotti di qualità. 

Dipende da cosa compro: online compro soprattutto i 
vestiti, perché odio provare le cose nei camerini, e le 
medicine perché in genere in 
farmacia costano di più. Il resto lo compro nei negozi: 
i prodotti per il corpo in profumeria, i libri in libreria, 
anche perché non riesco a leggere sul tablet e poi 
andare in libreria mi rilassa. Amo anche 
andare dal parrucchiere. Ci vado una volta al mese! 

Se posso, cerco di evitare gli acquisti online. Compro 
spesso i miei vestiti nei negozi dell’usato o nei 
mercatini, anche mobili e oggetti per la casa. Secondo 
me i vestiti vintage sono spesso più originali di quelli 
che vanno di moda. Faccio la spesa nei negozi 
biologici o con i gruppi di acquisto, insieme ai miei 
amici. Online compro solo biglietti, perché 
effettivamente è comodo. 

Se posso, cerco di sostenere i piccoli negozi. Mi piace 
avere i miei negozi di fiducia, chiacchierare con le 
persone e stare in compagnia, toccare e provare le 
cose che compro. Ultimamente ho anche partecipato 
ad alcuni incontri in cui la gente scambia cose che 
non mette più. È divertente, economico e sicuramente 
più sostenibile degli acquisti online. 


